


Un gioco esperienziale,

che tanto gioco non è….



CORRIDOI è un allestimento

per sperimentare le tappe dei viaggi

che hanno portato in Italia persone in cerca di opportunità

e in fuga da guerra o violenza.



CORRIDOI nasce per sensibilizzare

al tema dell’inclusione e dell’incontro,

grazie al progetto Empathy

cofinanziato dal programma europeo Erasmus Plus.



Nel corso del 2022, per circa sei mesi,

venti giovani studenti italiani e stranieri si sono incontrati con 
esperti di Fondazione Empatia Milano (FEM)

per co-progettare questa iniziativa.





INCONTRARSI

tra giovani con abitudini, lingue, percorsi, culture diverse:

è ciò che i ragazzi hanno voluto raccontare,

in modo da far vivere in prima persona i percorsi migratori

di chi arriva ogni giorno a Milano. 





Corridoi sono quelli dell’Università dove ci si incrocia 

provenendo da strade e da storie differenti

ma senza incontrarsi realmente. 

E sono anche i Corridoi Universitari-UNICORE, 

aperti in Italia nel 2019 grazie ad un progetto

sotto l’egida di UNHCR, Agenzia ONU per i Rifugiati.
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Attraverso l’installazione CORRIDOI

i ragazzi hanno voluto raccontare la propria storia

per promuovere maggiore consapevolezza nei propri compagni

e in quanti si incontrano in Università  tutti i giorni.



Come funziona



Come funziona



Si entra in un sistema di “corridoi”,

che rappresenta il percorso migratorio

vissuto da giovani che adesso frequentano l’Università.

Si viene fisicamente coinvolti, attraverso parole, suoni, 

odori, immagini, musiche e ambientazioni,

in un’esperienza emotiva molto intensa.





Si inciampa in corde tese

dalle quali bisogna districarsi per arrivare alla meta, 

evitando trappole e ostacoli. 

Si affrontano i controlli della Polizia, le lingue sconosciute

e a volte la perdita dei documenti.





Un tuffo in ricordi e storie che stimolano empatia,
grazie al quale ci si può letteralmente mettere nei panni

della persona della quale si ripercorre la storia,
imparando a conoscerla,

condividendone gioie e frustrazioni. 





L’epilogo è la agognata “stanza dei sogni”,

in cui i partecipanti possono lasciare a loro volta tracce:

pensieri, sogni, messaggi.







Qui finalmente si incontra

e si riconosce il volto di chi quel viaggio lo ha fatto davvero.

Ragazzi e ragazze

che tante volte abbiamo incrociato nei corridoi dell’Università,

dei quali ora abbiamo vissuto la storia che li ha portati fin qui. 





Non li guarderemo mai più con occhi distratti.
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Si ringraziano tutte le persone

che hanno partecipato all’ideazione di CORRIDOI

e in particolare

Lydia, Sofia, Sunday, Elias e Fadi

che hanno generosamente donato le proprie storie.


